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Riassunto 

Viene studiato il pr·oblema di trovare delle stime 
relative ad una variabile casuale che rimane "nascosta", in 
quanto e' possibile solo sapere se e' risultata minore o no 
di un valore arbi trario, scelto voI ta per voI ta dallo 
sperimentatore. Viene proposta qualche "ricetta" su basi 
empiriche. 

1. Il problema statistico della S091 la. 

Definiamo il dispositivo in esame come una sogl ia che 
riceve impulsi di altezza arbitraria t (input) e restituisce 
un i mpu 1 so (ou tpu t) y=O se t <S, y=l se t ~ S. Si puo.l d i re 
che il di~.positivo realizza una funzione a Qradino 
CAbramowitz(l), formula 29.3.61) y=uct-S) dell'input ~. 

Qualunque dispositivo reale da.l risultati non 
perfettamente costanti quando t e.l vicino a S, a causa di 
disturbi di varia natura. Nel dispositivo reale la soglia 
dovr·a·' es~·ere descritta come una variabile casuale, e si 
pone il problema di determinarne la distribuzione, o per lo 
m e n o d i s t i m a r n e p a r am e t r i p i u .I i m p o r t a n t i ( m e d i a ! 

varianza, ••• ). 

Il problema si pone in modo diverso da quello standard, 
poiche' nei dispositivi a impulsi non e.l possible estrarre 
un camp ione del l a val" i abi 1 e casual e S: e.l possi bi l e solo 
ottenere una successione di valori Yj corrispondenti ad una 
successione arbitraria di impulsi t j , 

Supporremo comunque, analogamente a quanto viene fatto 
per i campioni, che i risultati delle pr·ove eseguite sul 
di sposi t i vo a impul si si ano indi pendent i tra loro, 

Se, per esempio, si ripetesse n volte lo stesso impulso 
di al tezza t, ottenendo k vol te 1 'usc i ta y=l Ce n-k voI te 
l'uscita y=O), allora il rapporto Y=k/n darebbe una stima di 
F( t) = Pr(S ~ t), l a probabi l i ta.l che 1 a sogl i a assuma un 
valore qualsiasi minore di o uguale a t, cioe' il valore 
assunto i n t dal 1 a di str i buz i one di probabi 1 i ta' cumul <l. t a 
F(x) della variabile casuale S. Tale stima puo' essere resa 
attendibile a piacere, aumentando il numero n delle prove, 
p o i c h e ' I< h a d i s t r i b u z i CI n e b i n c'm i n i a 1 e c o n p a r· am e t r i n e 
F<t). Dunque e' sempre possibile, facendo assumere 




















